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Fo r lì

FO RL Ì
In Provincia di Forlì-Cesena so-
no 211 i nuovi positivi, 87 dei
quali nel territorio Forlivese.
Fortunatamente il bollettino
della Prefettura restituisce un
dato confortante sul fronte dei
decessi. Non ci sono nuove vitti-
me del covid 19 e il bilancio dei
decessi nel comprensorio forli-
vese resta fermo a quota 365
dall’inizio della pandemia.

Mentre domani entrerà in vi-
gore l'ordinanza che mette un
freno alla didattica in presenza
per le scuole superiori ad ecce-
zione delle classi quinte, sono
sei i casi di positività in ambito
scolastico accertati dall'Igiene
Pubblica. A differenza dei terri-

Virus, i contagi restano stabili
Nessun decesso e 87 nuovi positivi
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tori vicini, dove c'è stata un'e-
splosione di nuovi positivi tra i
giovanissimi delle scuole, ieri
nel Forlivese per nessuna classe
è scattata la quarantena. In par-
ticolare, sono risultati positivi
un docente dell'Alberghiero
“Pellegrino Artusi” di Forlimpo-

poli ed uno del Saffi Alberti di
Forlì. A questi si aggiungono an-
che quattro studenti contagiati
dal covid che frequentano la
scuola elementare di Predappio,
la primaria “De Amicis” di Forlì,
il liceo scientifico “Fulcieri Pau-
lucci Di Calboli” e la scuola me-

dia di Predappio. L’Igiene Pub-
blica per le classi afferenti alle
positivitàemerse hadisposto il
tampone di controllo. Gli 87
casi di ieri, di cui 19 con sinto-
mi, sono così distribuiti nel ter-
ritorio: 68 a Forlì, 11 a Forlim-
popoli, 2 a Castrocaro, 1 a Civi-
tella, 1 a Meldola, 1 a Predap-
pio e 1 anche Santa Sofia. Altri
fuori ambito. In Emilia-Roma-
gna si sono registrati 2.040 casi
in più rispetto a lunedì, su un
totale di 40.171 tamponi ese-
gui t i  ne l le  u l t ime 24 ore
(21.921 tamponi molecolari) e
754 test sierologici. La percen-
tuale dei nuovi positivi sul nu-
merodi tamponi fatti è del5%.
Ancora una volta l'area del For-
livese si conferma una delle
meno colpite a livello regiona-
le ma anche sul piano roma-
gnolo, infatti a Rimini si regi-
strano 136 nuovi casi, 124 a
Cesena, 101 a Imola, 98 a Ra-
venna e 87 a Forlì. E. V.

Il Forlivese si conferma
la zona meno aggredita
dalla diffusione del virus
in questo momento

Proseguono a pieno ritmo le fasi di screening della popolazione FOTO BLACO

: : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : : :

Over 80 e vaccini
Europa Verde
lancia l’appello
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«Le file ferme ed ordinate di over
80 davanti alle farmacie per pre-
notare i vaccini, con i computer in
tilt, sono l’ennesima dimostra-
zione che la frammentazione del
servizio sanitario non porta nes-
sun beneficio». Lo dice Alessan-
dro Ronchi, co-portavoce Europa
Verde Forlì-Cesena. «L’af fl ue nz a
era prevedibile, conoscendo il
numero di residenti per ogni co-
mune, e nonostante i lunghi mesi
a disposizione per predisporre il
sistema delle prenotazioni, i pro-
blemi sono sotto gli occhi di tutti –
riprende –. Per fortuna le farma-
cie hanno mantenuto l’ordine e si
sono preoccupate di evitare as-
sembramenti. Molti di coloro che
sono riusciti a prenotare hanno
ricevuto uno spazio a metà Aprile
ed in comuni diversi dal proprio.
Rivolgiamo un appello alle auto-
rità sanitarie: spostiamo le dosi di
vaccino, non facciamo muovere
inutilmente gli anziani».
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SOFIA FERRANTI
La difficoltà a reperire medici di
medicina generale è un proble-
ma che esiste da anni e in tempo
di pandemia la situazione è di-
ventata ancora più complicata.

A ll ’ennesima chiamata da
parte della Regione per asse-
gnare posti di assistenza prima-
ria, infatti, la metà delle sedi
messe a disposizione è rimasta
vacante. Secondo il “Pr o s p et t o
riassuntivo delle ulteriori asse-
gnazioni degli incarichi di assi-
stenza primaria-anno 2020” re -

Mancano i medici di base:
riparte un sos dal Forlivese

datto dalla Regione, su 155 po-
sti 74 sono andati deserti. Nella
provincia di Forlì-Cesena sono 8
su 12 i posti che non sono stati
assegnati, guardando nello spe-
cifico il solo territorio forlivese i
posti vacanti erano 8: 3 per Mo-
digliana e Tredozio, 1 per i terri-
tori di Dovadola e Rocca San Ca-
sciano, 1 per Bertinoro e Forlim-
popoli e 3 a Forlì. Di questi ne so-
no stati assegnati solo tre : 2 a
Forlì e 1 a Modigliana. Di solito
sono i posti montani i meno
“ge t to na t i” ma in questo caso è
rimasto anche un posto a Forlì,
precisamente in zona Caserma.

Ancora da coprire 5 postazioni su 8 e non solo nei territori collinari
Gaudio: «È un problema che c’è da anni e non si risolverà nel breve termine»

EMERGENZA CORONAVIRUS

Mancano all’appello diversi i medici di medicina generale anche nel territorio forlivese. A destra Michele Gaudio, presidente dell’Ordine dei medici
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«Sono dieci anni che insieme
ad associazioni sindacali rap-
presentative ripeto che a monte
c’è un errore nella programma-
zione degli accessi al corso in
Medicina e chirurgia. – afferma
Michele Gaudio, presidente
d el l ’Ordine dei medici di For-
lì-Cesena – Da quando è stato
introdotto il numero chiuso gli
enti competenti hanno provve-
duto alla programmazione, ma
in maniera sbagliata. Per forma-
re un medico ci vogliono alme-
no dieci-unidci anni, quindi
quando hanno programmato
nel 2010 dovevano avere una

visione di quello che sarebbe ac-
caduto nel 2021-22, si sarebbe-
ro potuti appoggiare al nostro
ente previdenziale per delinea-
re in anticipo la gobba pensioni-
stica e prevedere che più andia-
mo avanti nel tempo, più au-
mentano i bisogni della popola-
zione. Se prima un medico di
medicina generale poteva avere
tremila mutuati oggi non è più
possibile. Poi si è creata situa-
zione di mercato particolare, c’è
molta domanda e poca offerta,
quindi le postazioni meno appe-
tibili vengono scartate».

Il sistema sanitario sta cercan-

do di assorbire più medici, ma la
soluzione non è semplice: «C’è
un certo numero di medici rima-
sti in imbuto formativo – prose -
gue Gaudio –ma questi li stiamo
assorbendo, sono aumentate le
borse di studio per la specializ-
zazione quindi molti stanno en-
trando. Il fatto è che non vedo
soluzioni nel breve termine,
perché anche se hanno aumen-
tato i posti nei corsi di laurea e i
corsi di specializzazione, i risul-
tati li vederemo fra molto tem-
po, nel frattempo i medici che
vanno in pensione non vengono
sostituiti. Inoltre c’è un esodo
superiore al previsto perché le
condizioni di lavoro sono diven-
tate proibitive, chi raggiunge i
requisiti per la pensione esce
appena può perchè ci sono tanti
problemi e poche risposte dal
punto di vista organizzativo».

«Il requisito richiesto per di-
ventare medico di base è il corso
in Medicina generale che dura
tre anni. Attualmente si posso-
no prendere medici con un inca-
rico temporaneo e con un mas-
simo di 500 assistiti anche per
chi fa il corso di medicina gene-
rale –spiega Pierdomenico Lon-
zi, direttore U.O. Gestione rap-
porti economici giuridici con-
venzionati esterni – quindi ora
c’è la possibilità per i corsisti di
esercitare l’attività di medico.
La situazione è critica ma riu-
sciamo comunque a garantire il
servizio anche nelle aree carenti
con degli incarichi provvisori.
Sulla questione dei pensiona-
menti nelle nuove zone carenti
noi abbiamo tenuto conto di tut-
ti i pensionamenti da qui al
2022, ma nel frattempo e anche
in questi giorni, molti anticipa-
no l’età pensionistica ed è suffi-
ciente che lo comunichino 60
giorni prima. È evidente che
non c’è il tempo di trovare subi-
to un sostituto, quindi diamo in-
carichi provvisori per garantire
l’attività assistenziale».


